
ALLEGATO B
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
Presentazione della domanda di rinnovo, ex art. 29-octies comma 1 del D.Lgs. 152/06.
Sei mesi prima della scadenza dell’AIA, il gestore dell’impianto inoltra la domanda di rinnovo all’ufficio individuato dall’autorità competente (AC). L’autorità competente è l’amministrazione provinciale per la maggior parte degli impianti IPPC, ad eccezione degli impianti di competenza statale e di quelli di competenza regionale sensi dell’art. 17.1 della l.r. n. 26/2003 e s.m.i. (impianti per l’incenerimento di rifiuti urbani, gli impianti di gestione, smaltimento o recupero di rifiuti speciali necessari all’attuazione di specifici programmi regionali di settore, impianti di carattere innovativo per la gestione dei rifiuti).
I termini per il rinnovo dell’AIA sono riportati nell’atto amministrativo di autorizzazione rilasciato da Regione Lombardia o dalla Provincia di competenza ovvero, qualora, successivamente all’ottenimento della prima AIA, siano state autorizzate dall’Autorità Competente (Regione/Provincia) modifiche sostanziali all’impianto IPPC, nell’ultimo atto amministrativo AIA rilasciato.
Contenuti della domanda di rinnovo (ex artt. 29-octies e 29-ter c. 1, 3, del d.lgs. 152/06 e s.m.i.)
I documenti da presentare sono i seguenti: 

a)
domanda in originale (doc. 1), alla quale si applicano le disposizioni in materia di bollo previste dal D.P.R. 642/1972 e s.m.i.; 

b)
allegati:

1)
n. 1 copia degli elaborati grafici aggiornati (doc. 2);

2)
n. 1 copia della cronistoria autorizzativa dell’impianto (doc. 3);

3)
n. 1 copia delle comunicazioni di modifica non sostanziale eventualmente presentate unicamente a Regione Lombardia e le conseguenti comunicazioni regionali non in possesso dell’amministrazione provinciale(doc. 4);

4)
n. 1 copia e CD contenente la relazione tecnica (doc. 5);

5)
n. 1 copia della quietanza di avvenuto pagamento dell’importo tariffario dovuto e del report del foglio di calcolo riportante le modalità di determinazione della tariffa (doc. 6);

6)
n.1 copia del modello F23 con cui si è provveduto al pagamento del bollo (doc. 7), solo nel caso in cui il Gestore si avvale dell'invio telematico dell'istanza, in formato pdf.
Ulteriori allegati da produrre solo nel caso di istanze di rinnovo e contestuale richiesta di autorizzazione/comunicazione di modifiche (sostanziali e non).

7)
n. 1 copia del report on-line, documento generato in automatico dall’applicativo, attestante l’avvenuto aggiornamento ed approvazione delle informazioni, relative alle modifiche progettate e sottoposte ad autorizzazione, inserite nella “Modulistica IPPC on-line” (doc. 8);
8)
in caso di modifica sostanziale, n. 1 copia della sintesi non tecnica redatta ai sensi dell’art. 29-ter del d.lgs. 152/06 e s.m.i. (doc. 9)

9)
il richiedente può fornire, n. 1 copia in formato elettronico (file “.doc”) dell’Allegato Tecnico di cui all’AIA vigente aggiornato con le modifiche proposte (evidenziando in rosso le parti integrate e/o modificate e in blu gli eventuali errori presenti) (doc. 10);
10)
l’indicazione della documentazione, eventualmente trasmessa, per una verifica di assoggettabilità alla Valutazione d’Impatto Ambientale (VIA) o per il procedimento di VIA al fine di permettere all’AC di potervi accedere tramite il sito SILVIA di Regione Lombardia (doc. 11);

Al fine di ridurre i costi derivanti dalla produzione documentale e semplificare le modalità di presentazione dell’istanza, il Gestore può inviare la documentazione prevista all'autorità competente e a gli Enti interessati solo in formato digitale (formato del file pdf) mediante posta pec e firma digitale. In tal caso l'imposta di bollo è corrisposta in modo virtuale ai sensi dell’art. 15 del DPR n. 642/1972 “Disciplina dell’imposta di bollo” e s.m.i..

Ai fini dell'invio telematico dell'istanza di rinnovo e per l'assolvimento virtuale del bollo, l'Autorità competente deve essere autorizzata dalle Direzioni Regionali delle Entrate e mettere a disposizione del Gestore sul proprio sito internet il fac-simile di domanda di rinnovo recante la dicitura “Imposta di bollo assolta in modo virtuale” con gli estremi della relativa autorizzazione rilasciata dall’Ufficio delle Entrate (art. 15, D.P.R. n. 642/1972e s.m.i.).

Il Gestore che si avvale dell'invio telematico dell'istanza deve allegare alla domanda, oltre alla documentazione sopra elencata, anche copia del modello F23, firmato digitalmente e in formato .pdf, con cui si è provveduto al pagamento del bollo (doc. 7).

Indicazioni sulla documentazione:

· il doc. 1 deve essere redatto sulla base del modello predisposto dalle singole amministrazioni Provinciali o, qualora non ancora predisposto, sulla base dei fac-simile di cui agli allegati D, E e F alla presente deliberazione;

· il doc. 2 è costituito dagli elaborati grafici, di cui alla lett. a) dell’Allegato D alla D.G.R. n. 8831 del 30/12/08, qualora da aggiornare rispetto alla situazione già rappresentata nell’AIA vigente, che vengono di seguito richiamati:
	Stralcio (in formato almeno A3) della Carta Tecnica Regionale alla scala 1:10.000 in cui è evidenziato il perimetro del complesso, centrato rispetto al foglio, ed il limite del territorio di riferimento, con le indicazioni delle aree soggette a vincoli ambientali

	Stralcio del P.R.G. vigente e di quello eventualmente adottato dai Comuni ricompresi nel raggio di riferimento dell’inquadramento territoriale, in cui è evidenziato il perimetro del complesso 

	Planimetria a scala di dettaglio (orientativamente 1:200) con la destinazione d’uso delle aree interne del complesso e l’indicazione delle linee produttive e delle apparecchiature, suddivise per attività IPPC e non IPPC, evidenziate con un numero d’ordine di riferimento.

	Emissioni idriche: schema del sistema di raccolta e scarico delle acque reflue e meteoriche in scala di dettaglio (orientativamente 1:200), con particolari (pozzetti separatori, pozzetti di prima pioggia, ecc.) e con l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e tutti i punti di scarico contraddistinti con la sigla S1, S2, S3, …… Sn , nonché l’indicazione del punto di recapito finale (fognatura, corso d’acqua, subirrigazione, ecc);

	Emissioni in atmosfera: planimetria in scala di dettaglio (orientativamente 1:200) in cui sono individuati gli spazi occupati da ciascuna macchina/linea/impianto, contraddistinti con la sigla M1, M2, M3, ….Mn, ed i condotti di scarico, contraddistinti con la sigla E1, E2, E3, … En. Se prescritto e/o previsto, allegare il progetto di realizzazione e gestione del Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (S.M.E.)

	Emissioni sonore: planimetria in scala adeguata che rappresenti il territorio compreso nel raggio di 500 m dal perimetro del complesso, con identificazione delle sorgenti sonore del complesso stesso, suddivise per attività IPPC e non IPPC, la classificazione delle aree secondo la zonizzazione comunale approvata, e gli eventuali recettori sensibili.

	Gestioni rifiuti: planimetria in scala di dettaglio (orientativamente 1:200), con rappresentazione delle modalità e delle caratteristiche di cui al punto 5) della Relazione tecnica prevista dalla D.G.R. 10161/02; in particolare, sono da indicare le aree destinate alle operazioni di recupero e/o smaltimento, la viabilità interna all’impianto e, in legenda, per ogni area, la superficie (in m2), i tipi (C.E.R.) e i quantitativi dei rifiuti (in m3 e t).


Nel caso in cui gli elaborati grafici dell’impianto oggetto di rinnovo siano equivalenti a quelli già agli atti presso l’amministrazione, il gestore presenta una dichiarazione sull’invarianza rispetto a quanto già presentato, individuando in maniera univoca la denominazione degli elaborati, la relativa data, e la comunicazione/istanza alla quale gli stessi sono stati allegati;

· il doc. 3 è costituito dall’
elenco delle istanze/comunicazioni di modifica (sostanziale e non) presentate a Regione/Provincia successivamente alla data di rilascio della prima AIA ed estremi dei conseguenti atti amministrativi/comunicazioni regionali e/o provinciali;

· il doc. 4 è costituito dalla copia delle comunicazioni di modifica inviate solo a Regione effettuate prima del 1 gennaio 2008 e da copia delle relative risposte. Tale documento farà parte degli allegati solo alla prima richiesta di rinnovo qualora vi sia stato un trasferimento di competenze rispetto alla prima AIA rilasciata.
· il doc. 5 (relazione tecnica) deve essere prodotto, oltre che in formato cartaceo, anche su CD sottoforma di file in formato “.doc” e deve contenere in modo descrittivo e completo un aggiornamento delle informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1 del d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
L’anagrafica e la configurazione impiantistica riportate nella relazione tecnica devono coincidere con quelle inserite nella Modulistica IPPC on-line; pertanto, prima della presentazione della domanda di rinnovo alla Provincia, il richiedente deve procedere, se necessario (ad esempio qualora siano state precedentemente comunicate delle modifiche impiantistico/gestionale, sia stata effettuata la rideterminazione della capacità produttiva, siano intervenute variazioni di ragione sociale, ecc. e non si sia provveduto al contestuale aggiornamento del Questionario su “Modulistica IPPC online”), all’aggiornamento del questionario su “modulistica IPPC on-line”, accedendo al sito della Regione Lombardia www.reti.regione.lombardia.it, link “Compilazione on-line AIA”, e deve trasmettere (in allegato all’istanza) il report on-line generato in automatico dall’applicativo a seguito dell’approvazione del questionario stesso. A tal fine, è possibile consultare la “Guida per l’aggiornamento del questionario” disponibile sul medesimo sito alla voce HELP.
La relazione tecnica deve altresì contenere:

a) relazione sullo stato di fatto relativo agli adempimenti impiantistici prescritti dall’AIA vigente, se non già evidenziato nella relazione finale del controllo ordinario effettuato da ARPA Lombardia;

b) Qualora non fornite in occasione delle precedenti istanze AIA, indicazioni sulle condizioni di funzionamento dell’impianto nelle fasi di avvio e arresto, nonché le procedure adottate per la conduzione degli impianti in dette fasi ed in caso di malfunzionamento, come previsto dall’allegato B alla DGR 30.12.2008, n. 8831;

c) una valutazione delle performance ambientali relative ai risultati dell’autocontrollo;

d) informazioni in merito ai BREF presi a riferimento – (es. Ferrous metal processing industries, General principle of monitoring, Industrial cooling system …) e alle BAT generali e di comparto applicate, esplicitandone la modalità di attuazione e le prestazioni raggiunte, evidenziando le eventualità criticità di applicazione e il relativo percorso di miglioramento effettuato o proposto. A tal proposito si precisa che il BREF sull’efficienza energetica (Energy efficiency) è stato approvato nel febbraio 2009 pertanto il Gestore dovrà tenerne conto nella domanda di rinnovo. Infatti ’utilizzo efficace ed efficiente dell’energia rappresenta uno dei principi generali su cui si basa la normativa IPPC;
e) eventuale proposta di modifica/revisione del piano di monitoraggio riportato nell’AIA vigente sulla base degli esiti dei controlli e della relazione sullo stato di applicazione delle BAT;  

f) relazione sullo stato di fatto relativo agli adempimenti impiantistici attuati e non in riferimento a quanto prescritto dall’AIA vigente, nonché eventuale cronoprogramma degli interventi mancanti già autorizzato o da autorizzare.

Inoltre, si precisa che: 

· nel caso di istanze di rinnovo e contestuale richiesta di autorizzazione alla realizzazione di modifiche sostanziali ovvero comunicazione di modifiche non sostanziali:

a. prima della presentazione dell’istanza, il richiedente deve procedere alla modifica del questionario su “modulistica IPPC on​line” ed alla stampa del report on-line (doc. 8) attestante l’avvenuta approvazione del questionario modificato;
b. la relazione tecnica deve essere integrata con la descrizione delle modifiche progettate, con la valutazione previsionale delle prestazioni ambientali del complesso IPPC a modifica avvenuta e con la proposta di aggiornamento del piano di monitoraggio delle prestazioni ambientali del complesso IPPC, redatta secondo il modello approvato con d.d.s. n. 1800 del 20/02/2006;
c. per l’accesso al pubblico, il richiedente deve indicare, nella relazione tecnica e nella documentazione presentata, le informazioni che ritiene non debbano essere diffuse per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale, di pubblica sicurezza o di difesa nazionale (art. 29-ter, c. 2, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.). In tal caso, il richiedente deve:

· fornire all’AC ed agli Enti dove è consentito l’accesso al pubblico anche una versione della domanda priva delle informazioni riservate, ai fini dell’accessibilità;

· compilare l’apposita sezione n. 10 “Allegati e Informazioni Riservate” nella “Modulistica IPPC on-line”;

· nel caso di impianti che svolgono attività di gestione rifiuti di cui al punto 5 dell’All.VIII al D.Lgs 152/2006 e s.m.i. o comunque soggette ad autorizzazione di cui alla parte quarta del mediesima D.Lgs 152/2006 e s.m.i., la relazione tecnica, debitamente datata, timbrata e firmata da tecnico abilitato, deve essere integrata con i contenuti previsti dalla citata d.g.r. 10161/02, in particolare:

· dichiarazione sostitutiva ex all. B;

· certificato di destinazione urbanistica dell'area rilasciato dal Comune e dichiarazione resa dal Comune medesimo della eventuale presenza/assenza di vincoli ex d.lgs. 490/99 e r.d.l. 3267/23 (in originale o copia conforme);

· dichiarazione del Comune o dell'Ente gestore di inesistenza di punti di captazione delle acque destinate al consumo umano mediante infrastrutture di pubblico interesse nel raggio di 200 metri dall'impianto (in originale o copia conforme);

· elaborati grafici di carattere generale e specifico (a seconda della tipologia dell'impianto).
· il doc. 6 (ATTESTAZIONE PAGAMENTO) è la copia della ricevuta che attesta l’avvenuto pagamento dell’importo tariffario dovuto e dal report del foglio di calcolo riportante la modalità di determinazione della tariffa. Il calcolo degli oneri di istruttoria dovuti deve essere effettuato sulla base del tariffario regionale approvato con DGR n. 10124 del 7.08.2009, come modificata con DGR 11287 del 10.02.2010. I gestori potranno utilizzare i Files Excel disponibili sul sito http://www.reti.regione.lombardia.it (canale “Inquinanti da attività produttive”, sezione AIA - Autorizzazione Integrata Ambientale”, sottosezione “Tariffario IPPC AIA” – “Calcolo tariffe IPPC”) che consentono sia il calcolo della tariffa sia la stampa del report. 

In caso di richieste di modifiche (sostanziale e non) contestuali al rinnovo, deve essere determinata e versata sia la tariffa dovuta per l’istruttoria di rinnovo sia quella relativa all’istruttoria di modifica.

Le modalità per l’effettuazione del pagamento saranno definite dalle singole amministrazioni provinciali.

· Il doc. 7 (modello F23) è l’attestazione che il Gestore ha provveduto al pagamento del bollo in maniera virtuale. Tale documento è richiesto solo nel caso di invio dell’istanza informaticamente.

​
Il doc. 8 (REPORT ON-LINE) è la certificazione dell’avvenuta approvazione delle modifiche apportate nella Modulistica on-line. Tale documento viene generato in automatico dal sistema una volta modificate le sezioni del questionario e approvate tramite il pulsante “approva compilazione questionario” della sezione n. 10 “Allegati e informazioni riservate”.

1. Presentazione della domanda a Comune/i, ARPA Lombardia e altri Enti
Al Protocollo del/dei Comune/i di ubicazione dell’impianto e di ARPA Competente per Territorio occorre presentare i seguenti documenti: 

· n. 1 copia della domanda (doc. 1), 

· n. 1 copia dell’/degli allegato/i tecnico/i (doc. 2), 

· n. 1 copia della sintesi non tecnica (doc. 3 ), 

· n. 1 Cd contenente la relazione tecnica (doc. 4). 

Nel caso in cui il territorio su cui è ubicato l’impianto ricade nell’ambito di un Parco o di una Comunità Montana, nonché nel caso in cui la gestione degli scarichi idrici sia di competenza di un Consorzio, la suddetta documentazione deve essere presentata anche a detti Enti.

Il gestore deve dimostrare all’AC l’avvenuta presentazione di copia di tale documentazione agli Enti coinvolti.
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